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10 Ottobre 2014 - INAUGURAZIONE DELLA SEDE LIONS CLUB BONDENO 
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LA PAROLA AL PRESIDENTE 

Carissimi Soci, Carissime Socie, 

sono orgoglioso di essere un Lions, sono orgoglioso di 
appartenere al Lions Club Bondeno. 

Siamo un associazione formata da 1.350.000 soci, presente in 
209 paesi del mondo, siamo i cavalieri della vista, stiamo 
sconfiggendo la mortalità dovuta al morbillo mediante la 
campagnia di vaccinazione globale affiancati dalla Bill Gate 

Foundation e da GAVI Alliance e ciò nonostante siamo a volte titubanti nell’ 
esternare il nostro orgoglio di appartenenza. 

Il nostro distintivo deve essere indossato con l’orgoglio e con la consapevolezza di 
poter spiegare a chiunque chi siamo e quali magnifiche cose facciamo.  

Essere Lions vuole dire andare fieri del codice dell’etica e testimoniarlo con i nostri 
comportamenti quotidiani. 

Abbiamo trascorso questi primi mesi sotto i migliori auspici. 

La campagna di incremento soci, caldeggiata dal presidente internazionale, ci vede 
impegnati e ci sta’ dando le prime soddisfazioni; già due nuovi soci sono entrati ed 
altri sono in procinto di chiedere di essere ammessi al club grazie al vostro 
impegno, e soprattutto abbiamo una componente femminile che prevale in queste 
nuove immissioni. 

Abbiamo privilegiato la sostanza nei relatori, abbiamo cercato persone che ci 
riportassero le loro esperienze di vita, dandoci modo di riflettere sulla nostra 
quotidianità tante volte contradittoria e superficiale. 

Abbiamo inaugurato la nostra nuova sede. 

Ci apprestiamo a vivere due mesi intensi di avvenimenti importanti come la 
donazione di un defibrillatore alle scuole elementari il prossimo 14 Novembre, la 
trattazione del tema distrettuale per la sensibilizzazione alla donazione del midollo 
osseo, in intermeeting con altri 4 club della nostra zona, il 28 novembre ed il 
concerto di beneficenza del 13 dicembre per il service distrettuale a sostegno della 
prevenzione del mesotelioma maligno della pleura. 

E’ finita la pagina, ci risentiamo per gli auguri di Natale 

Per il momento buon Lionismo a tutti 

Sergio 

�
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CONOSCIAMO I NUOVI SOCI 

 

ANNA CAMPI 

Sono nata a Bondeno e qui abito in Viale Matteotti 83, con i miei due figli.  
Sono laureata in Farmacia, con specializzazione in Farmacia Ospedaliera 
e Perfezionamento in Farmacia Oncologica. Opero in Sanità Pubblica dal 
1979 come Farmacista Ospedaliero, dal 2002 al 2005 sono stata 
responsabile del Modulo Galenica Clinica dell' Azienda Ospedaliera di 
Ferrara e responsabile dell' Unità di Manipolazione Farmaci Antiblastici. 
Dal novembre 2005 presso l'Azienda USL di 

Ferrara rivesto il ruolo di direttore U.O. Assistenza Farmaceutica 
Ospedaliera e Territoriale. Ho svolto attività di docenza presso la 
Scuola Infermieri Professionali di Ferrara e al Corso di Laurea in 
"Tecniche di Laboratorio Biomedico" presso la Facoltà di Medicina 
e Chirurgia dell' Università degli Studi di Ferrara. Attualmente, 
svolgo attività formativa principalmente per medici di Medicina 
Generale e Farmacisti convenzionati, per i farmacisti e altri 
professionisti dell' Azienda USL di Ferrara, nonché tirocinio pratico 
guidato a specializzandi della Scuola di Specializzazione in 
Farmacia Ospedaliera. 

Mi piace cucinare , leggere, lavorare a maglia e affini, camminare 
e andare in palestra. Ho un cane e due gatte. 

 

LUCA SARTI 

Sono nato a Ferrara il 1 marzo 1963, risiedo a Vigarano Pieve in via 
Mantova 1.  
Nell'anno 1982 ho conseguito il diploma di Perito Agrario presso l'Istituto 
Tecnico Agrario Scarabelli di Imola. Nel 1982 ho iniziato la mia attività di 
imprenditore agricolo nell'azienda di famiglia. Nel 1988, pur continuando 
l'attività di imprenditore agricolo, sono stato chiamato a ricoprire il ruolo di 
responsabile commerciale e logistica per la 
nuova sede di Ferrara presso una Casa di 

Spedizioni di Bergamo, portando l'azienda a ruolo di leader 
nazionale nel trasporto di fertilizzanti agricoli e prodotti chimici. 
Sono stato membro del Consiglio di Amministrazione della Coop 
Capa di Vigarano Pieve fino all'anno 2010. La passione per 
l'informatica mi ha portato ad informatizzare le aziende con cui 
ho collaborato, creando database specifici per la gestione 
logistica e amministrativa. Nel poco tempo libero, mi dedico al 
giardinaggio e quando mi è possibile svolgo attività subacquea. 
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IL GOVERNATORE DEL DISTRETTO 108TB 

Enrico Malucelli, Socio del Lions Club Pieve di Cento (BO), è il 
Governatore del Distretto 108Tb per l'anno lionistico 2014-2015. Nato 
a Cento il 7 giugno 1961, dove abita con la signora Annamaria e i loro 
due figli, si è laureato in Lettere all'Università di Bologna e ha 
conseguito il Diploma in Paleografia, Diplomatica e Archivistica 
presso l'Archivio di Stato di Bologna. Dal 1995 è Ordinario di Lettere 
al Liceo Ginnasio Statale 'Cevolani' di Cento, dove ha ricoperto 
numerosi incarichi. Appassionato esperto di musica afro-americana, 
ha realizzato importanti progetti didattici rivolti alla formazione e alla 

divulgazione della cultura musicale ed è autore di significative pubblicazioni scientifiche. 

In ambito di Club, è stato Presidente nell'annata 2008-2009 e Presidente Comitato Soci 
2011-2012. In ambito Distrettuale, è stato chiamato a rivestire ruoli di rilievo e ha ricevuto i 
seguenti riconoscimenti lionistici: Excellence del Presidente di Club 2009-2010, District 
Chairman 2010, Appreciation del Governatore 2011, Advancement Key 2011-2012, Leo 
Club Advisor Outstanding Service Award 2011, Certificato di Leadership Senior 2010-
2011, sei riconoscimenti Attendance 100%, Melvin Jones Fellow 2012. 

"Se ci ponessimo la seguente domanda: - afferma il Governatore - Perché sono un Lions? 
cosa risponderemmo? La prima cosa da affermare è: Perchè ci credo. Il credere è una 
adesione spontenea, una disposizione d'animo, come atto gratuito è l'abbracciare il 
prossimo. L'etica e gli scopi del Lions Club International sono una summa di principi che 
deve scandire il nostro essere Lion. We Serve - continua il Governatore - è la luce che 
deve illuminare il nostro essere Lion. L'Associazione Lions è presente in 209 Paesi del 
mondo, e il nostro appartenere ad un Lions Club rimanda alla sede centrale di Oak Brook. 
L'afferire ad un associazionismo di carattere mondiale costituisce un motivo di giusta e 
intima gioia, cerchiamo le occasioni per sapere chi siamo, chi siamo stati, perché 
conoscere la nostra Associazione significa trarre gli esempi da emulare e da sviluppare."  

Il Governatore cita il Centro Studi e Archivio Storico 'Gian Piero Gardini' come importante 
punto di riferimento per la nostra memoria storica, che dovrebbe rappresentare il nostro 
archivio di conoscenze e di esperienze. Altro nostro grande motivo di interesse deve 
essere rappresentato dal rischio di perdere Soci, per cui il Governatore auspica che ogni 
Club dovrebbe porsi come obiettivo quello di accogliere almeno un nuovo Socio nel 
corrente anno sociale. Mantenimento dei Soci e crescita associativa sono le due sponde 
entro cui muoversi. Non si deve, inoltre, sottovalutare l'importanza della comunicazione 
all'interno del Club, specie tra i Soci più giovani e coloro i quali hanno più esperienza di 
vita lionistica, non tralasciando i Leo che sono i nostri giovani compagni di viaggio. 

'Continuiamo a Crederci' è il motto del Governatore, un invito fraterno ad essere tutti uniti 
in una solida catena i cui singoli anelli siamo tutti noi, uniti per la causa comune dei Lions. 
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COMPOSIZIONE CIRCOSCRIZIONE DISTRETTUALE E DI ZONA 
 

Presidente 3° Circoscrizione: Luigi Masironi (LC Comacchio Sette Lidi) 
 
Presidente 7° Zona: Orazio d'Alessio (LC Ferrara Host) 
 
BONDENO 
Presidente  Sergio Benea 
Segretario Stefano Grechi 
Tesoriere Maurizio Roversi 
Cerimoniere Luigi Migliari 
 
FERRARA DIAMANTI 
Presidente Alessandra Giorgio D'Alessio 
Segretario Laura Frati Tabacchi 
Tesoriere Alessandra De Rosa Poggi 
Cerimoniere Giovanna Albione 
 
FERRARA ERCOLE I° D'ESTE 
Presidente Matteo Pagano 
Segretario Emanuela Barzan 
Tesoriere Maria Fiorangela Brunetti 
Cerimoniere Ilaria Zollino 
 
FERRARA ESTENSE 
Presidente Paolo Bassi 
Segretario Giovanni Mandosso 
Tesoriere Giovanni D'Ippico 
Cerimoniere Mirella Guidetti Giacomelli 
 
FERRARA EUROPA POGGIORENATICO 
Presidente Renato Capatti 
Segretario Paolo Cervi 
Tesoriere Vito Renda 
Cerimoniere Loris Mantovani 
 
FERRARA HOST 
Presidente Fausto Pesarini 
Segretario Alessandro Bondesan 
Tesoriere Giovanni Ravelli 
Cerimoniere Carlo Salicini 
 
SANTA MARIA MADDALENA ALTO POLESINE 
Presidente Ezio Donegatti 
Segretario Giuliano Avanzi 
Tesoriere Agostino Paramatti 
Cerimoniere Guido Fava 
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ASSEMBLEA DEI SOCI 

 
Venerdi 12 settembre 2014 il Presidente del Club Sergio Benea ha convocato l'assemblea 
dei Soci con il seguente Ordine del Giorno: 
1) approvazione bilancio consuntivo 2013-2014; 
2) approvazione bilancio preventivo 2014-2015; 
3) programma anno 2014-2015; 
4) presentazione comitato services; 
5) presentazione comitato soci; 
6) candidatura a secondo Vice Governatore per l'anno lionistico 2015-2016. 
 
Il tesoriere Maurizio Roversi ha presentato il rendiconto consuntivo dell' esercizio 2013-
2014 al 30 giugno 2014 e il bilancio di previsione 2014-2015. Dopo alcune precisazioni 
richieste dai soci, i bilanci sono stati approvati all'unanimità dai 27 soci presenti costituenti 
la maggioranza. Ha preso poi la parola il Presidente Benea, il quale ha porto il suo saluto 
ai soci con l'auspicio che il nuovo anno lionistico sia un anno proficuo e ricco di 
soddisfazioni. "Ce la possiamo fare - conclude il Presidente - avendo sempre la 
consapevolezza e l'orgoglio di appartenere alla più grande Associazione umanitaria del 
mondo, che contribuisce a migliorare la vita dei più bisognosi." 
Ai comitati per i services sono stati assegnati compiti specifici, coinvolgendo più soci nella 
convinzione che ciò sia di stimolo nel portare avanti le tante cose da realizzare. Il 
Presidente ha poi presentato le proposte di services da realizzare nell'anno in corso: 
1) illuminazione del campo polivalente del Centro Maria Regina della Pace di Bondeno; 
2) fornitura di rimorchio per il trasporto di attrezzature al Corpo Volontari Protezione Civile; 
3) contributo annuale per i cani guida Lions; 
4) defibrillatore per la Scuola Primaria di Bondeno; 
5) organizzazione del Concerto di Natale pro service distrettuale del Mesotelioma. 
Sono inoltre in programma services locali per promuovere l'immagine del Club sul 
territorio. 
Hanno poi relazionato il Presidente del Comitato Services Romano Pesci e il Presidente 
del Comitato Soci Giuseppe Cavallini. 
L'Assemblea dei Soci ha infine approvato all'unanimità la richiesta del socio Giuseppe 
Silvestri di essere presentato alla candidatura di Secondo Vice Governatore per l'anno 
lionistico 2015-2016, di cui si rende disponibile breve curriculum: 
 
GIUSEPPE SILVESTRI 
Ha 64 anni, laureato in Filosofia a Bologna nel 1975, è libero professionista esperto in 
sviluppo organizzativo e manageriale e valorizzazione delle competenze attraverso la 
consulenza di direzione, l'analisi del clima organizzativo e la formazione; si occupa di 
sistemi di valutazione e controllo strategico e di gestione; è membro di nuclei di 
valutazione negli Enti delle PA, accreditato alla Civit, Commissione Indipendente per la 
Valutazione, la trasparenza e l'Integrità delle Amministrazioni Pubbliche, e alla Autorità 
Nazionale Anticorruzione. 
Molti e importanti gli incarichi ricoperti durante la sua esperienza lionistica: socio effettivo 
del Lions Club Finale Emilia dal 1996, segretario di Club per 5 anni, Presidente di Club 
1999-2000, Membro del Comitato Distrettuale, Organizzazione del Convegno d'Inverno a 
Modena 2009, Presidente di Zona 2007-2008, Segretario Distrettuale 2010-2011, dal 
maggio 2013 entra a far parte del Lions Club Bondeno. 
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SERATA DI APERTURA DELL’ANNO LIONISTICO 2014 – 2105 
 
 
Nella bella e caratteristica "OASI ZARDA" di Settepolesini, il Presidente ing. Sergio Benea, 
con  i numerosi Soci e loro Ospiti, ha  ufficialmente aperto l'anno lionistico 2014-2015, 47° 
anno dalla fondazione del Lions Club Bondeno.  
Un traguardo importante di un Club ancora vitale, con la soddisfazione di avere  fra i soci 
effettivi l'Ing. Sauro Cantelli, socio fondatore premiato, anche quest'anno, con il 100 per 
cento delle presenze alle attività del Club. 
Il Presidente ha accolto gli intervenuti nel Parco della Villa dove era stato allestito un 
aperitivo di benvenuto e scambiati i primi saluti fra i soci e gli ospiti. 
All'interno della caratteristica sala che ha ospitato i commensali, dopo il cerimoniale di rito, 
il Presidente si è rivolto ai presenti ricordando gli interventi realizzati dal Lions 
Internazionale in tutte le  aree del mondo  e quanto sia importante il contributo che ogni 
singolo Lions è chiamato a corrispondere ai progetti del proprio Club. Per questo motivo e 
per realizzare interventi di successo bisogno essere in tanti: Ogni socio ha quindi il dovere 
di incrementare il numero degli iscritti segnalando le persone che, indipendentemente 
dalla loro posizione sociale, siano in possesso dei requisiti richiesti per essere dei buoni 
Lions. Ha , altresì, illustrato il programma di massima dell'intero anno lionistico. 
La serata è continuata con la cerimonia della consegna del martelletto ricordo al past-
Presidente dott. Marco Maffiolini, della consegna dei riconoscimenti "cento per cento" ai 
soci che hanno presenziato a tutte le serate e la consegna della pergamena del 
Presidente Internazionale all'Ing. Pier Gianni Cornachini per avere presentato due soci 
nell'anno della sua presidenza. Infine, brindisi augurale per tutti e inizio della cena.  
Sono stati festeggiati, con lo spegnimento di una candelina sulla torta, i 90 anni del Past 
Governatore Dott. Iginio Grazi. E' stato gradito ospite  il pittore bondenese Gianni Cestari, 
con gentile signora, autore della litografia tirata in copie numerate, rappresentante la 
Rocca di Stellata, che sarà  data in omaggio ai relatori e alle autorità presenti nel corso 
dell'anno lionistico. 
Hanno partecipato alla serata Mons. Marcello Vincenzi, il Presidente della Terza 
Circoscrizione Luigi Masironi, il Presidente della Settima Zona Orazio D’Alessio, i 
Presidenti dei Lions Club Ferrara Host Fausto Pesarini e Gentile Consorte Sig.ra Maria 
Grazia, Ferrara Diamanti Alessandra Giorgio, Ferrara Europa Poggio Renatico Renato 
Capatti, Santa Maria Maddalena Ezio Donegatti. 
 

 



 

in uno dei  più prestigiosi immobi
Viale Matteotti, interamente ristrutturato dopo il sisma del 2012. 

Il Presidente Ing. Sergio Benea,
ringraziato la Pubblica Amministrazione per avere concesso al Lions
una sede così prestigiosa. 

 Il Sindaco Alan Fabbri, ha ricordato quanto sia sempre stato apprezzato 
dall'Amministrazione l'impegno pr
comunità, fin dalla sua costituzione, certo che tale sensibilità continuerà anche in 
futuro. 
Mons. Marcello Vincenzi , M.J.F
Un vivo ringraziamento è stato rivo
bellisime tende della sala con il logo
Dopo un brindisi augurale i convenuti si sono trasferiti al ristorante Tassi, per la 
serata conviviviale 
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VENERDI' 10 OTTOBRE 2014
INAUGURAZIONE 
SEDE 
 
Oggi, 10 ottobre 2014,
anno di fondazione, il Lions 
Club Bondeno ha realizzato 
un sogno che sembrava 
irrealizzabile. Alla presenza 
del Sindaco
Fabbri e delle Autorità Civil
Militari e Religiose della 
nostra comunità, è stata 
ufficialmente inaugurata
nuova sede del Club,

giosi immobili del nostre Comune: il "Circolo culturale
Viale Matteotti, interamente ristrutturato dopo il sisma del 2012.  

ng. Sergio Benea, di fronte ai numerosissimi soci e ospiti pre
ca Amministrazione per avere concesso al Lions

Il Sindaco Alan Fabbri, ha ricordato quanto sia sempre stato apprezzato 
dall'Amministrazione l'impegno profuso dal Lions Club nei confronti della nostra 
comunità, fin dalla sua costituzione, certo che tale sensibilità continuerà anche in 

M.J.F., ha impartito la benedizione alla nuova sede.
Un vivo ringraziamento è stato rivolto al socio Luigi Gessi che ha offerto al Club le 
bellisime tende della sala con il logo del Lions. 
Dopo un brindisi augurale i convenuti si sono trasferiti al ristorante Tassi, per la 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

VENERDI' 10 OTTOBRE 2014 
INAUGURAZIONE NUOVA 

Oggi, 10 ottobre 2014,  47° 
anno di fondazione, il Lions 
Club Bondeno ha realizzato 
un sogno che sembrava 
irrealizzabile. Alla presenza 
del Sindaco Ing. Alan 

e delle Autorità Civili, 
Militari e Religiose della 
nostra comunità, è stata 

fficialmente inaugurata la 
nuova sede del Club, ubicata 

li del nostre Comune: il "Circolo culturale 2000" di 

numerosissimi soci e ospiti presenti, ha 
ca Amministrazione per avere concesso al Lions Club Bondeno 

Il Sindaco Alan Fabbri, ha ricordato quanto sia sempre stato apprezzato 
ofuso dal Lions Club nei confronti della nostra 

comunità, fin dalla sua costituzione, certo che tale sensibilità continuerà anche in 

., ha impartito la benedizione alla nuova sede. 
che ha offerto al Club le 

Dopo un brindisi augurale i convenuti si sono trasferiti al ristorante Tassi, per la     
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UN MANAGER SUL CAMMINO 
DI SANTIAGO DI COMPOSTELA 

 
Venerdi 10 Ottobre 2014 presso il Ristorante Tassi di 
Bondeno l'avvocato Andrea Molza ha trattato il tema: 'Un 
Manager sul Cammino di Santiago di Compostela'. 
L'avvocato Molza dal 2004 è amministratore della Molza 
Partners SrL, società di Head Hunting e di Consulenza 
Organizzativa. Dal maggio 2011 al giugno 2014 è stato 

Presidente Federmanager di Bologna, Consigliere Regionale della Associazione Italiana 
Direttori del Personale, Membro della Commissione Trattante Federmanager, Consigliere 
dell'Associazione di Professionisti e Manager che promuove conoscenza, competenza e 
integrità, Consigliere di Amministrazione di Fondirigenti a Roma e Professore a Contratto 
presso l'Università di Bologna, Dipartimento di Economia. 
Il relatore, prendendo la parola, afferma che il cammino verso Santiago, insieme al 
cammino di Gerusalemme verso Roma, è uno dei tre cammini importanti della Cristianità e 
viene fatto a scopo di riconciliazione spirituale. Il nome di Compostela fa capo a San 
Giacomo, uno degli Apostoli di Gesù. La parte preponderante del percorso è fatta in 
Spagna, e tre sono i cammini fondamentali. 
"Io, per la prima volta - spiega il relatore - ho fatto il cammino francese, che parte dai 
confini della Spagna con la Francia, ma esiste anche il cammino spagnolo e quello 
portoghese. Attualmente, non tutti fanno l'intero percorso, ma se si vuole affrontare questa 
sfida con lo spirito del pellegrino dall'inizio alla fine, bisogna accreditarsi ricevendo una 
specie di passaporto che permette di alloggiare presso Ostelli convenzionati e di ottenere 
come riconoscimento la 'Compostela' a fronte di un percorso di almeno 100km. a piedi, 
oppure 200km. in bicicletta o a cavallo. 
La grande notorietà di questa esperienza è esplosa nel 2004 per due motivi: uno religioso, 
per il fatto che era l'anno composteliano, l'altro economico per risollevare le varie strutture 
lungo i vari cammini in preda alla crisi economica che aveva colpito la Spagna.  
Il cammino più lungo è quello che parte da Siviglia, e sono 1026 chilometri. Infatti i vari 
percorsi hanno lunghezza diversa, questo è detto il cammino del Sud, è forse il più difficile 
perchè per chilometri e chilometri si rischia di non incontrare nessuno. Si attraversa una 
zona della Spagna chiamata Estremadura, caldissima di giorno, dove bisogna stare attenti 
alle riserve d'acqua che è bene portare con sè. 
Mentre la prima esperienza è stato un cammino di riflessione sia religiosa che personale 
sulla mia vita, - ricorda il relatore - gli altri sono stati segnati da più motivi, incontri ed 
esperienze. Il cammino portoghese l'ho intrapreso con due compagni di viaggio incontrati 
nel precedente cammino francese. L'abbiamo affrontato con la convinzione di perdere 
peso, quindi mangiavamo poco e il primo giorno abbiamo quasi rischiato di rimanere 
disidratati dopo 45 chilometri di camminata sotto un sole cocente mangiando solo un 
cocomero! Molto meglio decidere di sedersi a tavola per mangiare adeguatamente, se si 
vuole affrontare un percorso duro e faticoso come quello. L'esercizio fisico è stato lo 
spunto di riflessione più interessante, la sofferenza per piccoli malanni e dolori dovuti al 
prolungato camminare, ma anche momenti di vera felicità e soddisfazione. Si ha la 
possibilità di vedere paesaggi di una bellezza assoluta, specie nelle prime ore del mattino 
quando spunta il sole e ci si sente veramente a contatto con la natura. Questa condizione 
ci permette di essere più disponibili ad ascoltare gli altri, ma soprattutto se stessi.  
I cammini sono segnati su strade di basso traffico, per cui è difficile incontrare la 
cosiddetta civiltà, ma essenzialmente si attraversano zone rurali e i paesaggi sono 
fantastici. La Spagna, rispetto all'Italia, è molto più servita di ostelli e di alloggi a prezzi 
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veramente bassi: si può fare una giornata spendendo meno di dieci euro dormendo negli 
hotel per pellegrini. 
L'avv. Molza rende interessante il suo racconto commentando i vari incontri che ha avuto 
durante i suoi cammini, e sulle relazioni con i suoi compagni di viaggio, fonte inesauribile 
di esperienza e di arricchimento culturale dove le emozioni hanno contato tantissimo. 
Decidere di fare un cammino verso Santiago è una cosa che possono fare tutti, 
ovviamente ognuno con il suo ritmo e i suoi tempi. Gli zaini devono essere poco pesanti, e 
per il resto - conclude Molza - ci si abitua a tutto. Straordinario è l'arrivo in Cattedrale a 
Santiago. 
Al termine della relazione, il Presidente del Club Sergio Benea ha ringraziato il Relatore e 
a nome del Club gli ha consegnato una litografia opera del concittadino Gianni Cestari 
rappresentante l'antica Rocca di Stellata, accompagnata dal guidoncino del Club. 
 

SANTIAGO DE COMPOSTELA 
 

Santiago de Compostela, città pellegrina del Cristianesimo insieme a Roma e a 
Gerusalemme, dichiarata dall'Unesco Patrimonio dell'Umanità con il suo cammino 
giacobino, è la capitale della Comunità autonoma di Galizia. Parlare delle sue origini 
significa parlare della leggenda che circonda il ritrovamento del sepolcro dell' Apostolo 
Giacomo il Maggiore. Secondo la tradizione, nell'anno 813 l'eremita Pelayo intravide delle 
strane luci a forma di stella sul monte Libredon, e da allora fu chiamato 'campo delle stelle' 
da cui il nome di Compostela. Qui venne scoperto il monumento funerario che conteneva il 
corpo di San Giacomo figlio di Zebedeo. Secondo la tradizione, dopo avere predicato in 
Spagna l'apostolo Giacomo ritornò in Palestina, dove 
nell'anno 44 venne decapitato dagli Ebrei. I suoi discepoli 
presero il corpo e lo trasportarono dove oggi si trova la 
città di Santiago di Compostela. Leggenda oppure no, il 
racconto si trasforma in storia quando Alfonso II re delle 
Asturie e di Galizia, alla scoperta del sepolcro, ordina la 
costruzione di un tempio che verrà successivamente 
ampliato ed arricchito. Nelle vicinanze della chiesa 

consacrata nel 893, i 
monaci benedettini 
fissarono la loro 
residenza. Attratti dalla 
fama del posto, 
iniziarono a prodursi i 
primi pellegrinaggi 
giacobini che all'inizio 
procedevano dalle 
Asturie e dalla Galizia, e 
con l'andar del tempo da tutta l'Europa occidentale. 
Nel 997 la città di Santiago venne distrutta dalle truppe 
mussulmane e nel 1075 incominciarono i lavori per la 
costruzione della attuale basilica, che durarono oltre 
cento anni. La sua costruzione seguì il modello classico 
delle basiliche meta di pellegrinaggi. L'esterno della 
cattedrale è in stile barocco con elementi che si 
possono osservare lungo tutto il cammino di Santiago. 
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PROGETTO LADAKH : Le Vette dello Spirito e della Solidarietà 
 

 
Il 24 Ottobre 2014 presso il Ristorante Tassi di Bondeno il 
Dott. Stefano Dallari specialista in odontoiatria, socio del 
Lions Club Canossa Val d’Enza ha tenuto al Club una 
relazione su “ Progetto Ladakh : Le Vette delle Spirito e 
della Solidarietà “. 
Hanno partecipato alla serata la Dott.ssa Stefania 
Giangrandi e la Dott.ssa Valentina Bentivogli collaboratrici 
volontarie nel progetto.  
L’inizio della serata è stato caratterizzato dalla cerimonia di 
immissione dei due nuovi soci, la Dott.ssa Anna Campi e il 
Per. Agr. Luca Sarti sponsorizzati rispettivamente dal Dott. 
Paolo Saltari e Dott. Iginio Grazi. 

 
 Il Dott. Dallari, oltre che per la sua professione è conosciuto per aver creato sulle colline 
di Reggio Emilia, nel borgo medioevale di Votigno di Canossa, la Casa del Tibet, un centro 
culturale per divulgare la millenaria civiltà tibetana. Lo stesso Dalai Lama ha inaugurato il 
museo del Tibet nel 1999. 
Il progetto Lackh, oltre che dalla Casa del Tibet, è sostenuto dai Lions del Distretto 108 Tb 
e dalla Fondazione Andi – Onlus dei dentisti Italiani. 
Il Dott. Dallari ha iniziato la sua relazione proiettando alcune immagini della regione del 
Ladakh nel nord dell’ India ove si trovano i rilievi montuosi culminanti nella catena 
dell’Himalaya, nello stato del Kashmir. La capitale è Leh situata a 3.500 mt. di altezza.  
E’ un luogo estremamente remoto ove non c’è nulla ed anche, naturalmente, dal punto di 
vista dentistico.  
Ho scoperto il Ladakh nel 1982 e la nostra responsabilità negli anni è stata quella di fare 
qualcosa per questa gente che ci vuole bene, abbiamo pensato pertanto di organizzare un 
corso per dentisti locali.  
Al tempo in cui ero presidente del Lions Club Canossa Val d’Enza, assieme agli amici 
Lions abbiamo pensato di chiedere al nostro Distretto di fare qualcosa. A noi si sono 
affiancati la Fondazione dei Dentisti Italiani e la Casa del Tibet.  
Sono andato in India in un ospedale a Nuova Dheli dove abbiamo avuto a disposizione 
una sala ed abbiamo radunato i dentisti locali per accogliere chi poteva essere pronto per 
andare a lavorare in Ladakh, ove da ottobre a marzo c’è una temperatura di 40° sotto 

zero.  
Il 95% dei ragazzi del Ladakh hanno grossi 
guai alla dentatura. Speriamo che con il 
nostro intervento questo alto tasso di 
patologia possa diminuire.  
In Ladakh stavano costruendo un ospedale 
per cui siamo riusciti ad aprire in questo 
luogo un ambulatorio con la nostra 
attrezzatura. Sei anni fa siamo arrivati 
all’inaugurazione dell’ospedale. E’ molto 
bello far capire a questa gente cosa vuol 
dire la fratellanza e la gioia.  
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Andavamo in giro per i villaggi a distribuire spazzolini ed a cercare qualcuno da mandare 
nel nuovo ambulatorio.  
Il Dalai Lama ci ha detto che abbiamo fatto una cosa molto bella e di ringraziare i nostri 
amici Lions per avere dato un futuro a questi ragazzi.  
Il Dott. Dallari ha quindi chiesto alla Dott.ssa Stefania Giangrandi della sua esperieza  in 
India.  
Io ho conosciuto questo progetto, riferisce la Dott.ssa Giangrandi, l’anno scorso ed ero 

molto titubante per una missione all’estero, 
tuttavia sono molto contenta di essere 
andata, è stata una bellissima esperienza. 
Abbiamo lavorato nella nuova clinica, 
abbiamo fatto lezioni nelle scuole. Questi 
bambini hanno moltissime carie anche 
perché mangiano molte caramelle 
dolcissime.  
La Dott.ssa Valentina Bentivogli, partita nel 
2014 ha rimpiazzato quelli che rientravano 
proseguendo il lavoro impostato. La Dott.ssa 
Valentina Bentivogli si è detta entusiasta 
dell’indimenticabile esperienza vissuta ed ha 

in particolar modo evidenziato la grande partecipazione e collaborazione dei bambini nel 
seguire le istruzioni e gli insegnamenti di igiene orale. 

 
 

 


